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      Sta per scontrarsi con il proprio destino...

      Sono in fuga da quando ho compiuto diciotto anni e ne sono stufa. Sono stanca di guardarmi sempre alle spalle e di scappare da un posto all'altro.

      Quando arrivo a North Star, vorrei poter smettere di fuggire. Questa piccola città mi fa sentire davvero a casa. Potrei vedermi mettere radici qui, farmi degli amici e, magari, persino rimettermi in gioco sentimentalmente.

      In fondo, è ciò che desidero di più dalla vita. Avere qualcuno con cui condividerla.

      Quando incontro Gage, Owen e Jonas, mi chiedo se forse non abbia finalmente trovato quello che stavo cercando: il mio lieto fine.

      Cosa c'è di meglio di essere destinata a un mutaforma? Essere la compagna di TRE!

      Unitevi a questi mutaforma mentre trovano la loro compagna predestinata! Se amate i romanzi reverse harem con eroi alfa protettivi ed eroine formose, allora questa serie fa per voi!
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      Otto città.

      Otto occasioni per sfuggire al mio destino.

      Otto volte sono fuggita nel cuore della notte per scappare dal mio stalker.

      Sciacquo la tazza del caffè nel lavandino troppo piccolo e la poso sul bancone ad asciugare, mentre mi guardo intorno nel mio squallido monolocale. Mi stringo le braccia attorno al busto in un gesto protettivo, cercando di ricordare l'ultima volta che mi sono sentita davvero al sicuro.

      Gli ultimi dodici mesi e mezzo sono stati un turbine di paura, adrenalina e sfinimento. Ogni volta che penso di averlo seminato, lui compare tra le ombre. Infesta i miei sogni. Sono così privata del sonno che non sono nemmeno sicura di aver visto il mio stalker nell'ultima città in cui sono stata. Potrebbe essere stato un incubo, ma non volevo correre il rischio.

      Nessuno crede che io abbia uno stalker, meno che mai i miei genitori. L'anno scorso parlai a mia madre delle mie preoccupazioni riguardo a un tizio inquietante che mi girava intorno, ma lei mi rise in faccia. Quando non mi unii alle sue risate, sghignazzò ancora più forte, dicendomi che nessuno avrebbe mai perseguitato il mio grasso e goffo culo.

      Avrei dovuto aspettarmela una risposta del genere, ma mi distrusse comunque. Ancora di più quando chiamò a gran voce mio padre in salotto per raccontargli del mio stalker. Entrambi mi dissero che dovevo aver frainteso la situazione. Semplicemente, non era possibile che qualcuno fosse ossessionato da me, la loro figlia brutto anatroccolo.

      Quando ho iniziato a scappare, ero sollevata di allontanarmi anche da loro. Non rientravo esattamente nel loro progetto di vita, quindi quando sono nata nessuno dei due sapeva cosa farsene di me. Mio padre mi degnava di attenzione solo quando mi urlava contro perché avevo combinato qualche guaio o per darmi ordini, e mia madre mi trattava più come una domestica che come sua figlia. La mia vita è stata molto meglio senza di loro. Lasciarmeli alle spalle è stata una delle poche cose buone scaturite da tutta questa fuga.

      Anche loro sembrano felici di essersi liberati di me. Non mi hanno chiamata né hanno mandato messaggi per sapere come stavo nell'ultimo anno. Nemmeno una volta. Non posso dire di esserne sorpresa, anche se il loro totale e completo disprezzo fa ancora male. Ho sempre saputo che erano egoisti e che non vedevano l’ora di sbarazzarsi di me, ma il fatto che i miei genitori abbiano ignorato la mia esistenza dopo aver detto loro che temevo per la mia vita ha dato un duro colpo alla mia autostima.

      È passato poco più di un anno da quando me ne sono andata, e inizio a essere stufa di guardarmi costantemente alle spalle. Non voglio trasferirmi di nuovo. Voglio mettere radici. Voglio farmi degli amici e magari provare a uscire con qualcuno.

      Voglio avere una vita.

      Il più delle volte mi sento un fantasma. Un’osservatrice, ma mai una partecipante. Come dovrei farmi degli amici se non posso raccontare loro nulla di me? Inoltre, meno impressione faccio in una cittadina o in una città, meno possibilità ci sono che qualcuno mi identifichi nel caso in cui il mio stalker inizi a fare domande.

      Niente famiglia, niente amici. Nessuno a cui mancherei se e quando il mio stalker finalmente scoprisse dove sono. Sto solo fluttuando da un posto all'altro, senza mai lasciare un segno. La mia vita è insignificante, ma dev’essere meglio che morire per mano del mio stalker. Giusto?

      Sospirando, mi volto e guardo fuori dalla finestra del mio appartamento. Non ne sono più così sicura.

      Fuori è una giornata meravigliosa e mi piacerebbe essere là, ma avrei giurato di aver sentito degli occhi puntati su di me ieri sera, quando sono andata al mercato. È passato così tanto tempo che non so più se ci sia davvero qualcuno che mi osserva o se sono solo paranoica.

      Non sono nemmeno sicura di chi sia il mio stalker. Non l’ho mai tecnicamente visto, se non per le ombre che giocano ai margini della mia visuale e il mostro che la mia mente evoca ogni volta che chiudo gli occhi.

      Il mio stalker comunica con me principalmente attraverso le lettere. Quando ricevetti la prima, pensai che fosse uno scherzo, forse uno scherzo di maturità. I miei compagni di classe erano così, sempre a prendere di mira la solitaria cicciottella. Non mi stupirebbe se si fossero finti un ammiratore segreto per prendermi in giro.

      Dopo il diploma, però, i biglietti continuarono ad arrivare. Il tono, tuttavia, cambiò. Invece di essere dolci, civettuole e un po' troppo entusiaste, le lettere che ricevevo iniziarono a diventare possessive e poi rabbiose. La rabbia si trasformò in furia quando non risposi come volevano. Non avevo idea di chi fosse, e non lo so tuttora. Non so che tipo di reazione volesse il mio stalker, ma quando arrivò la prima minaccia, capii che dovevo andarmene dalla città.

      Mi allontano dalla finestra, guardandomi intorno nel mio minuscolo appartamento. Non è un granché, e l'acqua calda non funziona quasi mai, ma lo adoro. Ho vissuto in posti molto peggiori. Ho imparato presto a stare alla larga dalle grandi città. Erano troppo costose per viverci. Ho preferito le piccole cittadine e i motel fatiscenti e modesti ai margini delle strade principali. North Star, la città in cui mi trovo ora, è stata la mia preferita finora. Se potessi scegliere una casa, un posto dove mettere radici, allora sceglierei North Star.

      Sono qui solo da pochi giorni, ma è stato piacevole. Tutti in città sembrano amichevoli. Ho anche alcuni colloqui di lavoro in programma per la fine della settimana. Di solito, ci metto un po' di più per essere chiamata per un colloquio.

      Forse North Star è il posto giusto per me. Forse qui posso finalmente sentirmi a casa.

      Quando il mio telefono vibra sul bancone, sobbalzo, lasciandomi sfuggire un piccolo urlo. Il mio cuore martella contro le costole mentre allungo la mano per afferrare il telefono.

      È un numero che non riconosco. Solitamente non rispondo a numeri sconosciuti, ma per qualche motivo questa volta lo faccio.

      «Pronto?» rispondo, la voce tremante. Faccio un respiro profondo per calmarmi.

      «È Rya?» chiede una donna.

      «Sì, chi parla?»

      «Ciao, Rya! Sono Emily. Ti chiamo per il colloquio di oggi pomeriggio per la posizione di assistente qui al The Salacious Collectors.»

      Mi raddrizzo, sentendo una scintilla di eccitazione attraversarmi. L'annuncio per quella posizione era il più interessante di tutti quelli che avevo visto, ma non avevo molta esperienza amministrativa. Ero rimasta sorpresa quando mi avevano chiamata per fissare un colloquio.

      «Sì! Salve! Il colloquio è alle due, giusto?»

      «Esatto! In realtà ti chiamo perché il capo oggi è in anticipo. Mi ha chiesto di chiamarti per vedere se potevi venire prima.»

      «Certo! Quanto prima?»

      «Riusciresti a essere qui tra mezz'ora?»

      Non sono nemmeno vestita, dato che stavo ancora cercando di decidere se fosse sicuro uscire di casa. Il locale è a circa quindici minuti a piedi da qui. Significa che ho quindici minuti per prepararmi. L'adrenalina mi scorre nelle vene al pensiero di andare a un vero colloquio di lavoro.

      «Sì, certo! Sarò lì tra poco.»

      «Fantastico! A dopo, Rya.»

      «A dopo.»

      Riattacco il telefono e corro verso il mio armadio, frugando tra i pochi abiti da lavoro che ho. Non ne ho molti poiché non sono mai stata abbastanza a lungo in un posto per ottenere un lavoro che richiedesse un abbigliamento professionale.

      Venti minuti dopo sono pronta per partire. Mentre attraverso il mio appartamento, il mio sguardo si posa di nuovo sulla finestra. Mi avvicino, scrutando la strada sottostante. Non c'è nessuno. Sospiro, scuotendo la testa per la mia paranoia. Se continuo così, finirò per diventare pazza.

      Il mio stomaco brontola, ma non ho tempo di mangiare. È una buona cosa, comunque. Più ho fame, più chiara dovrebbe essere la mia mente. Afferro le chiavi e la borsa, poi esco dalla porta.

      Cammino nervosamente per il mio minuscolo appartamento, ma sono così stufa di stare chiusa dentro. Ho passato la maggior parte degli ultimi mesi in casa. Era l'unico posto in cui mi sentivo al sicuro.

      Sarà questa la mia vita? La passerò da sola e nascosta?

      Ultimamente faccio sempre più spesso pensieri del genere e non ho una risposta. O meglio, ce l'ho, ma non mi piace.

      Esci. Vivi un po', mi sussurra il subconscio e io mi mordo il labbro inferiore. Non dovrei proprio, non sarebbe la cosa più intelligente da fare.

      Ma...

      Prima di riuscire a convincermi del contrario, afferro il telefono e le chiavi ed esco dalla porta d'ingresso. La mia porta ha tre serrature e controllo due volte che siano tutte chiuse a chiave prima di scendere le scale di corsa e finire sul marciapiede. Non sono sicura di quanto servano le serrature su una porta che sembra di cartapesta, ma mi danno un po' di pace.

      Il mio appartamento è sopra una pasticceria e il profumo di zucchero mi fa venire fame per tutto il giorno. Entro, sorridendo a Emily, la proprietaria, mentre do un'occhiata ai dolci in vetrina.

      «Ciao Rya. Come stai oggi?» mi chiede Emily.

      «Abbastanza bene. E tu?»

      «Indaffarata» dice con un sorriso caloroso. «Cosa posso darti?»

      «Posso avere un cinnamon roll, per favore? E una cioccolata calda.»

      «Certo.»

      Afferra un cinnamon roll e il mio stomaco brontola alla vista di quel grosso dolce ricoperto di glassa. Di solito non mi concedo sfizi, ma i dolci di Emily ne valgono la pena. Me lo scalda mentre prepara la cioccolata calda e, a guardarla, mi viene l'acquolina in bocca.

      «Grazie» dico mentre mi passa l'ordinazione.

      Le porgo dieci dollari e lei sorride passandomi il resto, per poi servire la persona successiva in fila.

      Esco fuori e sorrido mentre do un morso al cinnamon roll. Il sole splende e decido di fare una passeggiata per godermi il clima caldo. È bello sgranchirsi le gambe e stare all'aria aperta.

      Mi inoltro lungo un sentiero sterrato e consumato che si snoda attraverso la foresta ai confini di North Star e faccio un respiro profondo. Ho divorato il mio cinnamon roll e prendo un ultimo sorso della cioccolata calda.

      È allora che lo sento.

      I peli sulla nuca mi si rizzano e la pelle d'oca mi copre la pelle. Un sottile velo di sudore mi imperla la fronte e il labbro superiore, e inspiro bruscamente, quasi soffocando con la cioccolata calda. Lo stomaco mi si stringe e mi volto di scatto, scrutando con gli occhi tra gli alberi per scorgere un qualsiasi segno di movimento.

      Questa sensazione è diversa. Invece della paura che mi serpeggia sulla pelle, è qualcos'altro. Una consapevolezza, e qualcosa che non riesco a definire.

      Do un'ultima occhiata in giro, ma non c'è nessuno sul sentiero dietro di me, e non c'è traccia di nessuno tra gli alberi. Faccio un respiro profondo e mi volto, cercando di scrollarmi di dosso quella strana sensazione.

      Non riesco a liberarmene del tutto mentre continuo a camminare lungo il sentiero.
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